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“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e di sostegno della maternità e della paternità”

CAPO XI

Lavoratrici autonome

Articolo 68

Misura dell’indennità

(Legge 29 dicembre 1987, n. 546, art. 3, 4 e 5)

1.
Alle coltivatrici dirette, colone e mezzadre e alle imprenditrici agricole è corrisposta, per i due mesi antecedenti la data del parto e per i tre me​si successivi alla stessa, una indennità giornalie​ra pari all’80% della retribuzione minima gior​naliera per gli operai agricoli a tempo indetermi​nato, come prevista dall’articolo 14, comma 7, del decreto legge 22 dicembre 1981, n. 791, converti​to, con modificazioni, dalla legge 26febbraio 1982, n. 54, in relazione all’anno precedente il parto.

2.
Alle lavoratrici autonome, artigiane ed eser​centi attività commerciali è corrisposta, per i due mesi antecedenti la data del parto e per i tre me​si successivi alla stessa data effettiva del parto, una indennità giornaliera pari all’30% del sala​rio minimo giornaliero stabilito dall’articolo 1 del decreto legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 settembre 1981, n. 537, nella misura risultante, per la qualifica di impiegato, dalla tabella A e dai successivi decre​ti ministeriali di cui al secondo comma del me​desimo articolo 1.

3.        In caso di interruzione della gravidanza, spontanea o volontaria, nei casi previsti dagli artico​li 4, 5 e 6 della legge 22 maggio 1978, n. 194, ve​rificatasi non prima del terzo mese di gravidan​za, su certificazione medica rilasciata dall’Azien​da sanitaria locale competente per territorio, è corrisposta una indennità giornaliera calcolata ai sensi dei commi 1 e 2 per un periodo di 30 gior​ni.

CAPO XII
Libere professioniste

Articolo 70

Indennità di maternità per le libere professioniste 

(Legge 11 dicembre 1990, n. 379, art. 1)

1.
Alle libere professioniste, iscritte a una cas​sa di previdenza e assistenza di cui alla tabella D allegata al presente Testo unico, è corrisposta un indennità di maternità per i due mesi antece​denti la data del parto e i tre mesi successivi al​la stessa.

2.
L’indennità di cui al comma 1 viene corri​sposta in misura pari all’80% di cinque dodicesi​mi del reddito percepito è denunciato ai fini fi​scali dalla libera professionista nel secondo anno precedente a quello della domanda.

3.
In ogni caso l’indennità di cui al comma 1 non può essere inferiore a cinque mensilità di retri​buzione calcolata nella misura pari all’80% del salario minimo giornaliero stabilito dall’articolo 1 del decreto legge 29 luglio 1981, n. 402, con​vertito, con modificazioni, dalla legge 26 settem​bre 1981, n. 537, e successive modificazioni, nel​la misura risultante, per la qualifica di impiega​to, dalla tabella A e dai successivi decreti mini​steriali di cui al secondo comma del medesimo articolo.

